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TITOLO/ARGOMENTO
I fili del discorso

OBIETTIVI
- Ricostruire i fili del discorso attraverso il riconoscimento di fenomeni di coesione e di riprese
lessicali 
- Comprendere la funzione e il ruolo dei pronomi all’interno di un testo
- Implementare il lessico 

TEMPI 
marzo 

ATTIVITÀ/FASI DI LAVORO
1. Attività propedeutica su un tesato letterario. Lettura dell’incipit della Divina Commedia e

riconoscimento del campo lessicale della selva. Gli alunni sono stati invitati  a leggere e
sottolineare nel testo tutte le parole e le espressioni relative al campo semantico della selva,
quindi  sono  stati  invitati  a  trascriverle  in  un  campo  dell’applicazione  Mentimeter,  per
formare una nuvola di parole raffigurante il campo semantico della selva. In questo modo si
è focalizzata l’attenzione sul “filo del discorso” della selva. L’attività si è svolta in sincrono.



2. Ma un testo è un intreccio di fili molto complesso (D. Notarbartolo 2014) e dopo questa
prima fase gli alunni sono stati guidati a rintracciare tutti gli altri fili del discorso presenti
nell’incipit,  che  sono  stati  evidenziati  con  differenti  colori.  L’attività  è  stata  svolta  in
sincrono, sullo schermo condiviso dall’insegnante.

In questo modo sono stati individuati i fili del discorso:
- il filo della SELVA
- il filo di DANTE che racconta in prima persona. E a proposito dell’IO narrante, gli alunni 
sono stati invitati a rintracciare nel testo tutte le voci verbali alla prima persona singolare. 
Ne è seguita un’interessante discussione da cui sono emerse deduzioni relative alle voci  
verbali in terza persona: “era” (che significa “ero”) e “fuggiva”-“si volse” concordate con il 



soggetto “animo mio”, ma sempre relative a Dante. 
- il filo del COLLE: quest’ultimo filo è stato un po’ più complesso da individuare ed è stato 
utile condurre gli alunni a ragionare sul referente dell’aggettivo possessivo “sue”
Sono stati inoltre individuati:
- la perifrasi del SOLE
- la metafora del CUORE
- la similitudine del NAUFRAGO

3. Un’attività di questo tipo può essere utile anche per dare impulso a una comprensione più
profonda delle terzine dantesche, provando a individuarne il  tema attraverso la semplice
analisi  delle parole scelte dall’autore.  Perciò è stato chiesto agli alunni di  individuare la
parola che si ripete con maggiore frequenza, cioè la parola-chiave PAURA. Le azioni dell’Io
narrante,  infatti,  sono mosse  dalla  sua  paura.  E la  paura  è  il  tema dominante di  queste
terzine. 

4. L’allenamento per l’individuazione dei fili del discorso è proseguito anche sulla tipologia
del testo espositivo, con la lettura e l’analisi di un brano collegato allo studio del contesto
storico del Trecento, in cui sono stati individuati il filo della CRISI, il filo della RINASCITA
e il filo della NUOVA CULTURA. 

5. L’attività è proseguita con l’analisi di un testo narrativo (tratto dalla grammatica Pearson per
la  scuola  secondaria  di  I  grado  di  Serianni-Della  Valle-Patota).  Il  testo  era  stato
precedentemente somministrato come verifica grammaticale sui pronomi. La consegna della
verifica consisteva principalmente nell’individuare e sottolineare i pronomi e poi analizzarli
per tipologia tramite una tabella. L’individuazione e la ricostruzione dei fili del discorso,
invece, si sono rese necessarie in fase di restituzione e correzione della suddetta verifica. Si
è proceduto come segue:
 Dapprima l’insegnante ha fornito agli alunni la soluzione della verifica, cioè il testo con

tutti i pronomi sottolineati. 



 In seguito, attraverso un’attività di modellamento, l’insegnante ha mostrato agli alunni
come individuare e ricostruire i fili del discorso nel primo capoverso, sottolineando i vari
fili con colori diversificati e collegando le parole per mezzo di linee dello stesso colore. 

 Infine è stato assegnato agli alunni, come compito per casa, di provare a individuare e
ricostruire i fili del discorso del secondo capoverso. 

Il modello dell’insegnante

Il compito di un alunno

ANNOTAZIONI/CONSIDERAZIONI

L’attività si è svolta in didattica mista, con la maggior parte degli alunni in didattica a distanza e
pochissimi alunni in presenza. Ciò nonostante si è rivelata altamente inclusiva, soprattutto per gli
alunni in presenza (alunni BES, con difficoltà di apprendimento a vari livelli) che hanno partecipato
con modalità differenti rispetto agli alunni in DAD (perché non dotati del mezzo tecnologico), ma
con molto coinvolgimento e interesse.
L’opera di sensibilizzazione sui pronomi, sul loro uso e sui fili del discorso sta tuttora continuando,
per mezzo di osservazioni sistematiche da parte dell’insegnante e per mezzo di costanti richiami
all’attenzione nei confronti di queste parole e di queste tematiche, soprattutto durante la lettura di un
testo ad alta voce o in condivisione, e comunque durante le ore di ogni materia (storia, geografia,
grammatica, letteratura). 



L’obiettivo a lungo termine è rendere gli alunni più sensibili al corretto uso dei pronomi e a una
corretta strutturazione dei loro fili del discorso, che talvolta nei loro testi appaiono ancora poco
intrecciati e poco coesi. 


